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Nel tentativo di domarlo, ie-
ri mattina Roberto Speran-
za lo ha invitato al ministero 
della  Salute  per  un  caffé.  
«Matteo, non capisci? La si-
tuazione è grave, non è di-
vertente costringere gli ita-
liani a fare ancora sacrifici. 
È solo una questione di sicu-
rezza». Il leader leghista è ri-
masto  sulle  sue:  «Capisco  
tutto, ma la stessa polare de-
vono essere i dati, e se i dati 
ci dovessero dire che è possi-
bile introdurre la zona gialla 
in  qualche  Regione,  allora  
mi aspetto che lo facciate». 
In  politica  i  compromessi  
servono a far dire a ciascuno 

dei contendenti di aver avu-
to ragione. Dopo il consiglio 
dei ministri Pd e Lega sfiora-
no la rissa verbale. «Le deci-
sioni passeranno dal gover-
no. C’è di fatto un commissa-
riamento di Speranza e del 
Comitato  tecnico  scientifi-
co», esultano i leghisti. «L’at-
tacco di Salvini è inqualifica-
bile»,  tuona  l’ex  ministro  
Francesco Boccia. «Allenta-
menti  non  ce  ne  saranno.  
Riapriremo quando saremo 
in sicurezza», dicono soddi-
sfatti  Dario  Franceschini  e  
Andrea Orlando.

La sostanza non lascia pe-
rò spazio alla fantasia: il de-
creto approvato non preve-
de  la  reintroduzione  delle  
zone gialle fino al 30 aprile. 

Se una o più Regioni doves-
sero raggiungere i parame-
tri necessari, il governo valu-
terà se ripristinarle, caso per 
caso. Non c’è una data preci-
sa,  né  automatismi:  poco  
più di un impegno politico. 
Fino all’ultimo la delegazio-
ne del Carroccio ha tentato 
di imporre – senza successo 
-  un  meccanismo  che  per-
mettesse di riaprire bar e ri-
storanti già questo mese. In 
consiglio se ne è discusso pa-
recchio, a tratti con toni ac-
cesi. Il ministro dello Svilup-
po Giancarlo Giorgetti, co-
stretto suo malgrado alla li-
nea dura imposta dal segre-
tario, ha sottolineato quan-
to difficile sia la situazione 
per molte attività. Non solo: 
ha chiesto di rivedere un au-
tomatismo  che  c’è,  ovvero  
quello che prevede l’ingres-

so in zona rossa con 250 casi 
settimanali  ogni  centomila 
abitanti, che però non tiene 
conto del numero dei tampo-
ni fatti e dunque penalizza 
chi ne fa di più, al Nord. Su 
questo ha avuto il sostegno 
dei ministri di Forza Italia, 
della renziana Elena Bonet-

ti, del numero uno delle Re-
gioni, l’emiliano Stefano Bo-
naccini: i tecnici stanno cer-
cando una soluzione. Massi-
mo Garavaglia, a cui è tocca-
to di riaprire il ministero del 
Turismo  in  piena  pande-
mia, ha rincarato la dose so-
stenendo  l’importanza  di  

pianificare le aperture esti-
ve, soprattutto per i settori 
che diversamente non ripar-
tiranno mai, come quello fie-
ristico. Draghi ha ascoltato 
tutti, annuito, e infine pro-
messo di  parlarne ancora:  
«Ci vediamo qui una volta al-
la settimana,  possiamo di-

scuterne una volta alla setti-
mana».

Al  dunque il  premier  ha  
sposato la linea rigorista di 
Pd e Cinque Stelle, partendo 
da un presupposto per lui ir-
rinunciabile:  riaprire  anzi-
tutto le scuole. Una questio-
ne delicatissima, perché in 
nessun Paese europeo sono 
rimaste chiuse a lungo come 
in Italia, e perché alcuni go-
vernatori,  temendo  azioni  
legali,  non  volevano  assu-
mersi la responsabilità di far-
lo. Per questo durante il se-
condo governo Conte, molti 
hanno tenuto chiuso oltre il 
dovuto, anche quando le at-
tività commerciali erano co-
munque aperte. Il decreto ri-
porta lo Stato al centro della 
scena: l’articolo uno scrive 
che le Regioni «non possono 
derogare» all’obbligo di  ri-
portare i bambini in aula fi-
no alla prima media, nem-
meno in zona rossa. In consi-
glio c’è stata discussione an-
che su questo,  perché una 
norma  troppo  prescrittiva  
avrebbe introdotto un’ecces-
siva rigidità: che cosa acca-
drebbe se i  contagi in una 
certa  provincia  dovessero  
improvvisamente schizzare 

all’insù? E così il sottosegre-
tario Roberto Garofoli si è in-
caricato di modificare la nor-
ma per escludere i casi di «ec-
cezionale gravità»: la formu-
lazione esatta dovrebbe es-
sere decisa stamattina. Tor-
neranno a scuola anche se-
conde e terze medie, ma so-
lo se la loro Regione è fra 
quelle al  livello arancione. 
Valgono le regole preceden-
ti l’ultimo blocco per le supe-
riori: in arancione didattica 
in presenza al 50 per cento, 
e dove possibile fino al 75 
per cento.

«Abbiamo  scritto  un  bel  
decreto che guarda al futu-
ro», ha detto Draghi alla fine 
del Consiglio. «Abbiamo ria-
perto le scuole, ripartono i 
concorsi  pubblici  bloccati  
dalla  pandemia,  abbiamo  
preso l’impegno di valutare 
allentamenti se le condizio-
ni  lo  permetteranno».  Nei  
primi giorni a Palazzo Chigi 
il premier si infastidiva per 
le  intemerate pubbliche di  
Salvini ora – spiega un mini-
stro che chiede l’anonimato 
- «ha capito che fanno parte 
del gioco». 

Twitter @alexbarbera —
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Ogni mattina Mario Dra-
ghi si sveglia e sa che do-

vrà ascoltare il consiglio quo-
tidiano  di  Matteo  Salvini.  
Da quando l’ex presidente 
della Banca centrale euro-
pea è arrivato a palazzo Chi-
gi, non c’è stato giorno in cui 
il leader della Lega si sia aste-
nuto  dall’indicare  al  pre-
mier la strada più opportu-
na da seguire. Sintetizzabile 

così: «Bisogna riaprire». Op-
pure:  «Basta  chiusure».  
Quando ha capito di non ave-
re alcuna possibilità di condi-
zionare le decisioni 
di Draghi, Salvini se 
l’è presa con il mini-
stro della salute Ro-
berto  Speranza,  di-
cendo che non preve-
dere più la zona gial-
la è «una sua scelta 
politica, senza basi scientifi-
che». Il leader della Lega che 
invoca la scienza. Vabbè. Il 
problema di Draghi è questo 

rumore di fondo, piacevole 
come il trapano del cantiere 
sotto casa, che oltretutto sti-
mola  gli  altri  protagonisti  

della  maggioranza  
di governo. Uno su 
tutti, il nuovo segre-
tario del Pd Enrico 
Letta. Da quando è 
subentrato a Nicola 
Zingaretti,  Enrico  
sta molto più che se-

reno, nel senso che pare as-
sai a suo agio nel nuovo ruo-
lo, assertivo e pugnace, una 
specie di centravanti di sfon-

damento. È lui che si è incari-
cato di fare il controcanto a 
Salvini:  sulle  misure  an-
ti-Covid, sull’improvvisa vo-
cazione europeista del leghi-
sta,  ieri  anche sulla  legge  
contro l’omotransfobia. Sal-
vini parla, Letta lo riprende. 
In diretta ma soprattutto sui 
social. E Draghi si tappa le 
orecchie. —
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Italia blindata per un mese
Salvini attacca Speranza
nuovo scontro con il Pd
Niente zone gialle fino al 30 aprile, in base ai dati si valuterà caso per caso
In mattinata l’incontro tra il ministro e il leader leghista, ma non c’è accordo

ZONE ROSSE

IL RETROSCENA

il bollettino: 23.904 nuovi casi

Superati i dieci milioni di inoculazioni
Altri 467 morti, i contagi salgono ancora
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Non si può uscire dal comune
Restano arancioni Alto Adige,
Liguria, Umbria, Lazio, Abruzzo,
Molise, Basilicata, Sicilia e Sardegna. 
In queste regioni non si può andare 
oltre il confine del proprio comune se 
non per necessità e urgenza

Ristoranti, solo asporto e domicilio
Per tutto il giorno non ci si può sedere 
al bar o al ristorante, ma fino alle 22 è 
possibile acquistare e portar via cibo 
e bevande senza consumarli davanti 
al locale. Nessun limite orario invece 
per le consegne a domicilio

Tutela legale solo per chi somministra le dosi, non le terapie anti-Covid. I no vax rischiano 8 mesi senza stipendio

Vaccini, obbligo anche per i farmacisti
i medici delusi dallo scudo penale

Tutto il personale 
sanitario dovrà
immunizzarsi

ANSA

La vaccinazione di personale sanitario: chi si rifiuta, deve essere spostato (anche se demansionato)

Aumentano ancora i nuovi 
contagiati in Italia, come ac-
cade spesso a metà settima-
na, anche se nel bollettino 
di ieri - 23.904 casi, contro i 
16.017 di martedì - bisogna 
considerare che per la Sici-
lia si tratta dei dati cumulati-
vi di due giorni. Resta pur-
troppo molto alto il numero 
delle vittime, ben 467, fortu-
natamente  inferiore  alle  
529 delle 24 ore precedenti, 
mentre per il terzo giorno di 
fila diminuiscono - stavolta 
di 324 unità - le persone at-
tualmente positive,  grazie  

soprattutto all’alto numero 
di guarigioni (23.744). Con 
il numero dei nuovi conta-
gi, aumenta anche il tasso 
di positività nonostante ieri 
siano stati effettuati quasi 
50 mila tamponi in più ri-
spetto al giorno precedente 
(351.221 contro 301.451): 
dal 5,3% si passa al 6,8%, ov-
vero quasi sette test su cen-
to hanno dato esito positi-
vo. A preoccupare, benché 
si registri un timido rallenta-
mento  dell’epidemia,  è  il  
proliferare  delle  varianti.  
«Quella inglese in Italia  è  

presente in circa l’87% dei 
campioni esaminati - spie-
ga Gianni Rezza, direttore 
generale della Prevenzione 
del ministero della Salute - 
ed è caratterizzata da un au-
mento del 35-36% della tra-
smissibilità». In diverse re-
gioni  dell’Italia  centrale  è  
stata inoltre identificata la 
variante brasiliana e «la lo-
ro presenza - conclude Rez-
za - rende necessario conti-
nuare a mantenere compor-
tamenti prudenti». Un picco-
lo segnale di speranza è rap-
presentato dalla diminuzio-
ne dei ricoveri in terapia in-
tensiva per il secondo gior-
no di fila: -6 dopo il -5 di mar-
tedì, per un totale di 3.710 
degenti nei reparti di riani-
mazione. —

Consentite le visite a parenti e amici
Nel ponte di Pasqua tutta l’Italia si tin-
ge di rosso, si potrà però uscire di casa 
per andare a trovare parenti e amici, 
una sola volta al giorno, massimo
in due adulti ed eventuali minori di 14 
anni, con obbligo di rientro alle 22

Dove sono vietate le seconde case
Toscana, Valle d’Aosta, Sardegna, 
Trentino e Liguria vietano le seconde 
case a chi viene da fuori regione.
Il Piemonte anche ai suoi residenti. 
La Campania dice no ai residenti,
sì invece a chi viene da fuori

Mentre la campagna vacci-
nale taglia il traguardo dei 
10 milioni di dosi sommini-
strate, la curva dei contagi 
sembra non volerne sapere 
di flettere verso il basso. I 
contagi risalgono infatti da 
16.017 a 23.904 e anche il 
tasso di positività, che indi-
ca la percentuale di positivi 
al  tampone, guarda verso 
l’alto con un 6,8% che è di 
un punto e mezzo superio-
re al dato di martedì. Anche 
se sui numeri negativi di ie-
ri ha inciso il  ricalcolo di  
quelli siciliani, precedente-

mente «addomesticati». Re-
stano tanti anche i morti, 
467. È però presto per dire 
che la morsa del lockdown 
che ancora tiene in quaran-
tena 34 milioni di italiani 
non stia funzionando. Cer-
to è che il calo dei contagi, 
che pure per qualche gior-
no si è intravisto, procede a 
rilento. Anche se un segna-
le positivo arriva dai ricove-
rati Covid in terapia intensi-
va da due giorni non più in 
crescita. Il bollettino di ieri 
conferma  comunque  che  
l’unico modo per uscire dal 

tunnel  è  accelerare  con  i  
vaccini. E da questo fronte 
arrivano  due  buone  noti-
zie. Una è che,  almeno al 
momento, la revisione del 
vaccino di AstraZeneca da 
parte  dell’Ema  «non  ha  
identificato alcun fattore di 
rischio specifico, come l’e-
tà, il sesso o una precedente 
storia  medica  di  disturbi  
della coagulazione» da as-
sociare a questi casi. La se-
conda buona nuova è che al-
la  prima  sperimentazione  
tra gli adolescenti tra i 12 e i 
15 anni l’antidoto targato 
Pfizer-BioNTech è risultato 
efficace al 100% nel preve-
nire il contagio. Novità che 
avvicinerebbe  l’agognato  
traguardo dell’immunità di 
gregge. PA. RU. —

OGGI E DOMANI

La Campania torna arancione
La Campania, in base alle proiezioni
in nostro possesso, da rossa dovreb-
be diventare arancione, andando a 
fare compagnia ad Alto Adige, Liguria,
Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise,
Basilicata, Sicilia e Sardegna

Si può uscire liberamente di casa
Si può tornare ad uscire liberamente 
di casa, senza varcare i confini del 
proprio comune. Sotto i centri di 5 
mila abitanti, si potrà sconfinare ma 
nel limite di 30 km e senza andare
in capoluoghi di regione o di provincia

Vietate le visite a parenti e amici
Restano ancora rosse Valle d’Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Trentino, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Marche, Calabria 
e Puglia. Non si può uscire nemmeno 
per far visita a parenti e amici

Riaprono le scuole fino alla 1ª media
Riaprono scuole materne, asili,
elementari e prime medie, una
clausola impedisce ai governatori
di richiuderle con proprie ordinanze. 
Per gli altri dad per lo meno al 50% 
fino a un massimo del 75%

DAL 14 AL 20 APRILE

ZONE ARANCIONI ZONE ROSSE

Due regioni arancioni, tre sperano
Veneto e Provincia autonoma di Tren-
to hanno un’incidenza di contagi sot-
to la soglia di allarme e quindi dal ros-
so dovrebbero passare in arancione. 
Hanno possibilità di essere promos-
se anche Calabria, Toscana e Marche

NICCOLÒ CARRATELLI

Ristoranti, riaperture in base ai dati
Bar, ristoranti, pub, pasticcerie
e gelaterie rimangono ancora chiusi, 
salvo asporto fino alle 22 e delivery. 
Dove i dati epidemiologici dovessero 
migliorare, specifica il decreto,
possibili riaperture da zona gialla

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Restano blindate sette regioni
In base alle proiezioni in nostro
possesso resterebbero rosse
almeno fino al 20 aprile ancora
7 regioni: Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia,
Emilia Romagna, Marche e Puglia

Scuole aperte fino alla 1ª media
A prescindere da un eventuale miglio-
ramento del quadro epidemiologico 
le scuole secondarie di secondo gra-
do, seconde e terze medie resteran-
no tra il 50 e il 75% in dad. Tutto aper-
to invece fino alle prime medie

A CURA DI PAOLO RUSSO 

DAL 3 AL 5 APRILE DAL 6 AL 13 APRILE

Sbloccati 115 mila
posti nella Pa

Draghi: “Il testo
guarda al futuro”

Il decreto mette
la salute al primo 
posto, sono 
soddisfatto: vincere
questa battaglia
è la premessa per 
una vera ripartenza

Non si possono
rinchiudere fino
a maggio 60 milioni
di persone solo per 
scelta politica, non 
medica o scientifica, 
del ministro Il premier Mario Draghi con il ministro della Salute Roberto Speranza

IL CONTROCANTO DI LETTA

Che cosa si può fare e che cosa è vietato: il vademecum per Pasqua e per il resto di aprile

TUTTO IL PAESE IN ZONA ROSSA ZONE ARANCIONI ZONE ROSSE

NICCOLÒ CARRATELLI
PAOLO RUSSO
ROMA

G
li operatori sanitari 
no vax più ortodossi 
rischiano di rimane-
re  senza  stipendio  

per otto mesi. L’obbligo di vac-
cinazione anti-Covid, per loro, 
adesso è legge. Per tutte le pro-
fessioni sanitarie, anche per i 
farmacisti,  le  parafarmacie,  
gli studi privati. Chi si rifiuta 
deve essere spostato a svolge-
re un lavoro che non preveda il 
contatto interpersonale o com-
porti il rischio di diffusione del 
contagio, anche se si tratta di 
una «mansione inferiore», con 
uno stipendio più basso. Quan-
do lo spostamento non è possi-
bile, scatta la sospensione dal 
servizio,  durante  la  quale  
«non è dovuta la retribuzione, 
altro compenso o emolumen-
to». Uno stop che può durare 
finché l’interessato non si vac-
cina  o  fino  al  termine  della  
campagna vaccinale naziona-
le, «comunque non oltre il 31 
dicembre 2021». All’articolo 4 
del decreto approvato ieri dal 
Consiglio  dei  ministri,  viene  
messo in chiaro che «la vacci-
nazione può essere omessa o 
differita solo in caso di accerta-
to pericolo per la salute, in rela-
zione a specifiche condizioni 
cliniche documentate».

Spostamenti o sospensioni
Entro cinque giorni dall’entra-
ta in vigore del decreto (quindi 
dal 7 aprile) ogni ordine pro-
fessionale, a livello territoria-
le, «deve trasmettere l’elenco 
degli iscritti alla Regione o Pro-
vincia autonoma in cui ha se-
de». Stesso termine per la co-
municazione da parte dei dato-
ri di lavoro, che devono indica-
re i nomi e l’indirizzo di resi-
denza degli «operatori di inte-
resse sanitario che svolgono la 
loro  attività  nelle  strutture  
pubbliche o private del territo-
rio». Entro dieci giorni dalla da-
ta di ricezione degli  elenchi, 

Regioni e Province autonome 
«verificano lo stato vaccinale 
di ciascuno dei soggetti inseri-
ti nelle liste». Se dai sistemi in-
formatici non risulta l’avvenu-
ta vaccinazione o la presenta-
zione della richiesta, parte la 
segnalazione all’azienda sani-
taria locale, che avvia l’accerta-
mento. La posizione irregolare 
viene comunicata anche alla 
Regione e al datore di lavoro, 
che dovrà poi far scattare il de-
mansionamento o la sospen-

sione. È facile prevedere che 
per gran parte di medici, infer-
mieri o operatori socio-sanita-
ri no vax, lo spostamento sarà 
complicato. Ma se negli ospe-
dali quelli che rischiano di re-
stare a casa non sono molti, sce-
nario ben diverso si prospetta 
nelle residenze sanitarie, dove 
gli «espulsi» potrebbero lievita-
re, perché il 20% degli operato-
ri socio-sanitari, per lo più al 
servizio  degli  anziani  nelle  
Rsa, non si è vaccinato.

«È uno scudetto»
Chi non si vaccina viene puni-
to, chi vaccina viene sollevato 
dalla responsabilità penale se 
«l'uso del vaccino è conforme 
alle indicazioni contenute nel 
provvedimento di  autorizza-
zione all’immissione in com-
mercio e alle circolari pubbli-
cate sul sito del Ministero del-
la salute». Quindi, per medici, 
infermieri  o  farmacisti  è  
«esclusa  la  punibilità»  per  i  
reati di omicidio colposo e le-

sioni personali colpose, verifi-
catisi dopo l’iniezione. Questo 
non vuol dire, però, che non 
verranno iscritti  nel  registro 
degli indagati in un’eventuale 
inchiesta sulle procedure, con 
la  conseguente  necessità  di  
trovarsi  un avvocato.  Anche 
per questo i medici si dicono 
delusi dallo scudo penale. «Lo 
chiamerei piuttosto scudetto 
e non certo di serie A», ironiz-
za Carlo Palermo, segretario 
nazionale  dell’Anaao,  il  più  
grande sindacato dei  camici  
bianchi ospedalieri. «I sanitari 
sono tutelati rispetto a imperi-
zia e negligenza – spiega - che 
nel caso di una semplice vacci-
nazione sono eventi più che ra-
ri». Quello che i medici voleva-
no e non hanno ottenuto è lo 
scudo rispetto ai procedimen-
ti giudiziari conseguenti alla 
somministrazione delle tera-
pie  anti-Covid.  «Avevamo  
chiesto al governo di tenere in 
debito conto le difficoltà che i 
professionisti  sanitari  hanno 
affrontato e stanno affrontan-
do nel combattere una malat-
tia sconosciuta, per la quale le 
evidenze scientifiche sono in 
continuo divenire», lamenta il 
presidente della Federazione 
degli  ordini  medici,  Filippo  
Anelli. Oggi, in effetti, ne sap-
piamo di più, ma per mesi i me-
dici hanno utilizzato farmaci 
come la clorochina o gli an-
ti-citochinici rivelatisi poi inef-
ficaci, ma non privi di effetti 
collaterali. E, allora come og-
gi, si continua a ricorrere a far-
maci «off label», ossia autoriz-
zati per una patologia ma usa-
ti  per  altro,  come  nel  caso  
dell’antivirale  Remdesivir,  
pensato per combattere Ebola 
e  somministrato,  anche  con  
successo, contro il Covid. Il mi-
nistro  della  Salute,  Roberto  
Speranza,  tende  la  mano  ai  
medici: «C’è l’impegno del go-
verno a lavorare,  in sede di  
conversione  del  decreto,  a  
una protezione legale per  il  
personale sanitario che vada 
oltre la semplice norma sulle 
vaccinazioni». —
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Vietate le visite a parenti e amici
Rosse Valle d’Aosta, Piemonte, Lom-
bardia, Trentino, Veneto, Friuli, Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, Puglia, 
Campania e Calabria. In queste regio-
ni non si può uscire di casa, nemmeno 
per andare a trovare parenti e amici

23.904
I nuovi contagi
registrati ieri,

7.887 in più
rispetto a martedì

6,8%
Il tasso di positività,

salito dal 5,3% del giorno 
prima, su un totale
di 351.221 tamponi

Aperti i negozi essenziali
I negozi sono chiusi, salvo quelli es-
senziali comunque numerosi. Tra 
quelli che non abbassano la saracine-
sca: alimentari, farmacie, edicole, 
tabaccai, negozi di telefonia. Chiusi 
invece barbieri e parrucchieri

Passeggiate solo nei pressi di casa
Fatta eccezione per le viste a parenti
e amici si può uscire di casa solo per 
comprovati motivi di necessità e ur-
genza, come lavoro, salute o semplice-
mente fare la spesa. Si può fare una 
passeggiata ma nei pressi di casa

Viaggi, quarantena per chi arriva
Viaggi difficili sotto Pasqua. L’ordi-
nanza di Speranza impone infatti
una mini quarantena di 5 giorni a chi 
arriva dai Paesi Ue. Per chi va in Gran 
Bretagna e Usa al rientro c’è invece
la quarantena piena di 14 giorni
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